
19••SABATO — 26 FEBBRAIO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Sassuolo
e distretto ceramico

SASSUOLO

La raccolta di rifiuti abbando-
nati a terra nei parchi cittadini,
nelle aree verdi comunali, lungo
le piste ciclabili e il Percorso Na-
tura Secchia, ma anche in alcu-
ne aree del centro storico: è
questo l’obiettivo del ‘Puc’ (Pro-
getto utile alla collettività), ap-
provato dalla giunta. «Così il
reddito di cittadinanza diventa
un sostegno non solo al singolo,
ma a tutta la comunità», osser-
va il vicesindaco Alessandro Lu-
centi. Il progetto, finanziato dal
Fondo sociale europeo, è coin-
volgere i percettori del Reddito
di cittadinanza in attività in gra-
do «di fare crescere l’inclusione
e l’appartenenza alla comuni-
tà». Non è un vero e proprio la-
voro, sottolinea Lucenti, «ma
un’attività che impieghi chi per-
cepisce il reddito di cittadinan-
za per alcune ore la settimana,
per migliorare il decoro cittadi-
no affiancando gli addetti in atti-
vità più mirate e particolari, in
luoghi dove non è possibile in-
tervenire efficacemente con i
soli macchinari ma, al contrario,
è necessario l’intervento
dell’operatore». Il progetto sarà
avviato ad aprile e durerà fino al
30 giugno 2023. Coinvolgerà
due persone ogni sei mesi. Per
ogni partecipante è richiesta la
presenza di 4 ore per 2 mattine
a settimana, per un totale di 8

ore settimanali e per un periodo
di 6 mesi rinnovabili per altri 6.
In totale a Sassuolo i percettori
del sussidio sono circa 200 ma
è chiaro che non tutti sono in
condizioni di poter svolgere l’at-
tività. «Ai partecipanti sono ri-
chieste abilità manuali e nell’uti-
lizzo di attrezzi, idoneità fisica,
buona conoscenza della lingua
italiana e capacità di lavoro in
squadra e relazionale», spiega-
no dal Comune. La prima setti-
mana sarà dedicata alla forma-
zione, sia sui temi della sicurez-

za sia sui tempi, zone e modalità
d’intervento. Le settimane suc-
cessive saranno dedicate agli in-
terventi operativi sul territorio
affiancati dai tutor che avranno
anche il compito di monitorag-
gio. E’ chiaro che gli operatori
dovranno poi acquisire un’auto-
nomia tale da non aver più biso-
gno del tutor. «É importante
che il reddito di cittadinanza
possa compiere per intero il per-
corso per cui è stato ideato –
conclude Lucenti – non limitan-
dosi ad essere un mero assegno
mensile ma un contributo eco-
nomico a favore di chi spende
una piccola parte del proprio
tempo per la città e la collettivi-
tà: per questo ringrazio tutti gli
uffici, a partire dall’Ufficio Am-
biente, che si sono adoperati
per realizzare questo progetto».

Gianpaolo Annese

Chi riceve il reddito di cittadinanza
aiuterà a ripulire la città dai rifiuti
Sassuolo, al via il progetto per favorire «l’inclusione e migliorare il decoro in centro e nelle aree verdi»
In 200 ricevono l’assegno ma non tutti possono partecipare: saranno impegnati 8 ore la settimana

Il vicesindaco di Sassuolo Alessandro Lucenti

Via Palestro

Da lunedì interventi
di manutenzione
dei pioppi cipressini:
6 saranno abbattuti

OBIETTIVO

Saranno affiancati
da tutor e dovranno
acquisire autonomia
a fine esperienza

CULTURA

Un documentario
sul premio dedicato
ai cantautori

Un video per racchiudere
i momenti salienti delle
tre edizioni della ‘Via Emi-
lia – la strada dei cantauto-
ri’. La giunta ha approvato
il progetto presentato
dall’associazione Carmina
et Cantica, una spesa di
33mila euro di cui 29.500
provenienti dalla Fonda-
zione di Modena. «Con le
prime tre edizioni – com-
menta l’assessore alla Cul-
tura Samanta Ruffaldi – il
Premio Via Emilia non ha
solo dato voce a un gran
numero di talenti nuovi e
fino ad allora inespressi,
attraverso un format che
va oltre gli ormai classici
talent televisivi e riporta
gli artisti a contatto con il
pubblico, nelle piazze e
nei parchi; ma ha anche
valorizzato l’enorme patri-
monio artistico e culturale
del nostro territorio». Il do-
cumentario racchiuderà
alcuni dei momenti salien-
ti delle tre edizioni e diven-
terà un prodotto di promo-
zione culturale e turistica.

Una serata aperta al pubblico
dove diverse figure professiona-
li si confronteranno con la popo-
lazione sull’endometriosi. E’
uno degli eventi organizzati
dall’ospedale di Sassuolo nel
mese di marzo, dedicato alla
sensibilizzazione dell’opinione
pubblica su questa patologia.
L’obiettivo è «abbattere» il mu-
ro dell’indifferenza e la solitudi-
ne in cui si trovano ancora trop-
po spesso le donne che affronta-
no questo problema di salute.
Infatti l’endometriosi è una ma-
lattia ‘silenziosa’ che provoca
spasmi pelvici intensi ed è spes-
so diagnosticata in ritardo (più
di 8 anni, in media, per una cor-
retta diagnosi). La patologia
può portare all’infertilità ed è
particolarmente invalidante. In
ospedale a Sassuolo, è attivo
l’ambulatorio endometriosi e
del dolore pelvico cronico dove
le pazienti possono accedere
tramite prenotazione CIP con la
ricetta del medico di base e/o
del ginecologo. La serata aper-
ta al pubblico è in programma
venerdì 4 marzo presso la Sala
Congressi «Marco Grandi» in
ospedale. Per iscriversi è neces-
sario inviare una e-mail a gineco-
logia@ospedalesassuolo.it. In-
terverranno tra le altre Maria Cri-
stina Galassi, direttore del Dipar-
timento Materno Infantile
dell’Ausl, Silvia Vaccari, Risk Ma-
nager dell’Ospedale di Sassuo-
lo e Jessica Fiorini, vicepresiden-
te associazione APE Onlus. Ve-
nerdì 18 marzo, inoltre, l’Ospe-
dale di Sassuolo promuove un
«open day» dove il personale
medico eseguirà gratuitamente
circa 30 visite ginecologiche.

Endometriosi, in ospedale
serata con gli esperti
e visite gratuite

Inizieranno lunedì, condizioni
meteo permettendo, gli inter-
venti di manutenzione dei piop-
pi cipressini a margine dello
stradello che conduce al cam-
po addestramento cani di via
Palestro. Le alberature sono 14,
di cui 6 da abbattere.


